N. 00654/2012 REG.ORD.CAU.

N. 00266/2012 REG.RIC.           


REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 266 del 2012, proposto da: 

Sabbia d’Oro di Martiradonna Teresa e C. s.a.s., rappresentata e difesa dall’avv. Saverio Profeta, con domicilio eletto presso Alfredo Placidi in Roma, via Cosseria, 2; 

contro

Ministero per i beni e le attività culturali, rappresentato e difeso dall’Avvocatura Generale dello Stato, domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12; Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio delle Province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia; 

per la riforma

dell’ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA - BARI, SEZIONE III, n. 00889/2011, resa tra le parti, concernente RISTRUTTURAZIONE E AMMODERNAMENTO DELLO STABILIMENTO BALNEARE SABBIA D'ORO-COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA

Visto l’art. 62 cod. proc. amm;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l’atto di costituzione in giudizio dell’Amministrazione appellata;

Vista l’impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

Viste le memorie difensive;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 14 febbraio 2012 il Cons. Bernhard Lageder e uditi per le parti l’avvocato Gualandi, per delega di Profeta, e l’avvocato dello Stato Scaramucci.;

Ritenuto che – sulla base di una valutazione comparativa degli interessi in gioco e impregiudicate le questioni di merito, da affrontare in sede di cognizione piena ed esauriente – sussistano gli estremi del pregiudizio grave e irreparabile in capo alla ricorrente in primo grado (odierna appellante), attesa per un verso la grave incidenza della rimozione delle struttura balneare sull’assetto aziendale dell’istante, e considerata per altro verso la ridotta visibilità delle opere de quibus, sicché, in riforma dell’impugnata ordinanza reiettiva, s’impone l’accoglimento dell’istanza cautelare; 

ritenuti i presupposti di legge per dichiarare le spese del doppio grado cautelare interamente compensate tra le parti; 

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta), definitivamente pronunciando sull’appello cautelare, come in epigrafe proposto (Ricorso numero: 266 del 2012), lo accoglie e, per l’effetto, in riforma dell’ordinanza impugnata, accoglie l’istanza cautelare in primo grado. Ordina che a cura della segreteria la presente ordinanza sia trasmessa al T.a.r. per la sollecita fissazione dell’udienza di merito ai sensi dell’art. 55, comma 10 parte seconda, cod. proc. amm. Dichiara le spese del doppio grado cautelare interamente compensate tra le parti. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 14 febbraio 2012 con l'intervento dei magistrati:

Carmine Volpe, Presidente

Rosanna De Nictolis, Consigliere

Gabriella De Michele, Consigliere

Giulio Castriota Scanderbeg, Consigliere

Bernhard Lageder, Consigliere, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 15/02/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

